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Un giovanissimo ragazzo impugna una vecchia telecamera super 8, come un 
revolver, che punta sulla città. Il ragazzo fa una telefonata: “Si, tienilo a mente, sono 
stranieri dovunque, in qualsiasi casa, in qualsiasi paese”. E’ questo l’inizio del film, 
con due scene rubate dal film “Lo stato delle cose”, del 1982 del regista tedesco 
Wim Wenders. Un incipit che anticipa la familiarità con l’oggetto video della 
generazione youtube, protagonista del filmato, ma che è soprattutto il punto di 
partenza della ricerca di un ragazzo che attraversa una città estranea, in cui osserva, 
filma, si pone degli interrogativi, va incontro a storie di altri ragazzi e ragazze. In una 
nuova versione del gioco del nascondino, i protagonisti saranno tutti liberati. Il 
ragazzo è interpretato da Imad Al Hunaiti. 
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